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Improvvisa decisione della giunta: 
la mini-isola pedonale non basta 
Contro l'inquinamento, da domani 
a martedì circolazione alternata 

«Basta con l'improvvisazione» 
«Così è favorito chi ha 2 auto» 
Polemiche per il provvedimento 
anche fra gli stessi assessori 

Torino ora va a targhe alterne 
Naufragata nel ridicolo la mini-isola dell'«area ro
mana» (che tuttavia resta in vigore), la giunta tori
nese, ha partorito un'altra trovata: da domani, per 
quattro giorni, circolazione a targhe alternate su 
tutto il territorio comunale. Poi si spera nel muta
mento delle condizioni meteorologiche. Anche 
una parte degli assessori si sono dichiarati perples
si o apertamente critici sul provvedimento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BITTI 

M TORINO. Si comincia par
tendo dalle ore due di doma
ni, sabato 27 gennaio. Poiché 
è giorno dispari, potranno 
viaggiare i veicoli a motore la 
cui larga termina con un nu
mero dispari. Il giorno dopo, 
domenica 28 gennaio, sempre 
dalle ore due. saranno (avorite 
le targhe pari. E cosi via. sino 
a martedì. Poi si vedrà. A me
no che un improvviso muta
mento favorevole delle condi
zioni meteorologiche non 
consenta di annullare l'ordi
nanza, i cui aspetti tecnico-
applicativi erano ancora in 
definizione ieri sera. 

Indipendentemente dalla 
targa, potranno circolare I 
mezzi pubblici e i taxi, i veico
li provenienti da altre provin
ce, i ciclomotori, i veicoli per 
il trasporto di merci, e le vettu- . 
re di medici, magistrati, porta
tori di handicap. I permessi 
(la lamosa montagna dei 
27mila permessi di transito e 
sosta rilasciati dall'ammini
strazione) varranno in base 
alla targa del veicolo. Per i tra
sgressori è previsto l'arresto si
no a tre mesi o l'ammenda si
no a 400mila lire. 

Il provvedimento giunge a 
freddo, senza preparazione, 
senza aver dato modo alla 
gente di ipotizzare soluzioni 
alternative: come se la cave
ranno, ad esempio, le decine 
di migliaia di pendolari che 
ogni mattina raggiungono in 

auto le fabbriche del capoluo
go? L'ordinanza è stata adot
tata d'urgenza della giunta 
(presenti neppure la metà de
gli assessori, molti hanno pre
terito non essere direttamente 
coinvolti) dopo aver ascoltato 
il parere del responsabile del
l'Ufficio d'igiene doti. Braja e i 
tecnici del consorzio trasporti. 
Negli ultimi due giorni i dati 
delle centraline di controllo 
dell'inquinamento atmosferi
co erano risultati un po' meno 
allarmanti, ma comunque 
sempre tali da raccomandare 
un intervento di -sicura effica
cia*. Quel che si sarebbe do
vuto (are lo avevano indicato 
da tempo sia il consiglio co
munale che l'intera cittadi
nanza col referendum dello 
scorso anno: chiusura di tutto 
il centro al traffico privato. Ma 
proprio ieri mattina l'Associa
zione commercianti aveva 
preso posizione contro la mi
ni-isola del •quadrilatero ro
mano», e con l'occhio alla 
scadenza elettorale sindaco e 
giunta hanno di nuovo accan
tonato la chiusura, adottando 
una misura-tampone che non 
risolve.Lo ammette lo stesso 
assessore alta polizia urbana, 
il de Accattino, sul quale rica
de il non gradito incarico di 
far rispettare l'ordinanza: 
•Non sarà facile, cercheremo 
di far aguzzare la vista ai vigili. 
Comunque non credo che il 
traffico verrà abbattuto del SO 

Controllo dei gas di scarico delle auto, a Torino 

per cento: chi ha la seconda 
macchina, con una targa di
versa, la tirerà fuori dal garage 
e potrà circolare come pri
ma..,». 

Nettamente contrario si é 
dichiaralo un altro assessore 
dello scudo crociato, Galotti, 
perché le targhe alterne «di
scriminano I meno abbienti» e 
coloro che hanno una sola 
vettura. E un altro membro 
della giunta, il responsabile 
dell'ambiente Guazzone, si 
chiedeva ieri sera quali saran
no le conseguenze per tanti 
piccoli artigiani che >di punto 
in bianco scopriranno di non 
poter usare il solito camionci
no». E altre difficoltà non 
mancheranno, tant'è che il 

Giornali: un esperimento Rizzoli 

La vita è un romanzo iosa 
Così la racconta «Amore» 

MARIA SIRENA PALIBRI 

• • ROMA. Si chiama Amore, 
prezzo promozionale S00 lire, 
una tiratura di lancio di 
800.000 copie: é l'ultima crea
tura Rizzoli, definita un •setti
manale dei sentimenti». In 
edicola da ieri, che cosa pro
mette Amore? Storie vere, tutte 
rigorosamente, anzi, spietata
mente, a lieto fine. Sulla co
pertina del primo numero i fe
lici e contenti per eccellenza, 
fotografati in grande, sono 
Maurizio Costanzo e Marta 
Flavi. 

Amore è una novità sul se
rio: finora nessuno - ci sembra 
- aveva osato il cocktail fra l'in-
govcmabilc accidentalità della 
•vita vera», e la garanzia di lieto 
fine offerta dai romanzi, o dai 
telefilm, rosa, Per riuscirci, si 
usa la selezione delle notizie. 
E. essendo un rotocalco molto 
illustrato, delle immagini. Con
tiamo le (olografie: 164 in 8-1 
pagine. Di queste. 150 mostra
no gente che sorride. Le altre 
quattordici sono fotografie di 
torte glassate: degli chalet -ro
mantici» dell'Alpe di Siusi; di 
un Ugo Zattcrin che preferisce 
restar composto. In cinquanta 

casi all'inarca, poi, i soggetti 
fotografati riescono nel doppio 
salto mortale: sorridere e ba
ciare insieme. A pagina 81 una 
giovane veterinaria inglese, Di
nari Sheppard, bacia addirittu
ra, sorridendo, un pinguino. 
Analoga la selettività delle ru
briche: »Buon compleanno!», 
•Buon anniversario a...» (a chi, 
se non a Pippo e Kalia?), 
•Fiocco rosa fiocco azzurro», 
•Si sposano», e cosi via. Per riu
scire a raccontare una vita tut
ta cosi, senza una nube. Amo
re, infatti, ricorre a uno scaden
zario dell'esistenza non turba
to dai costumi d'oggi: battesi
mi, compleanni, fidanzamenti, 
nozze, nozze d'oro e di dia
mante. E in questa olimpica 
fissità da album di famiglia af
fianca la vicenda .comune» di 
due signori dall'aria secca e 
simpatica. Giosuè e Bortolina 
Tonsi, 77 anni di vita insieme a 
Piancamuno. e le precarietà 
sentimentali di Costanzo, Kelly 
Le Brock, David Hasselhoff, 
pluridivorziati ma disposti a 
dirsi -amami della felicità più 
tradizionale». Un paradiso da 
sfogliare e sospirare? L'orosco

po, una rubrica per cuori soli-
lari, una di consigli su come li
tigare col partner senza traumi, 
insegnano anche a noi come 
ottenerlo. 

Quali sono le possibilità di 
successo di questa rivista ap
pena nata? »L intuizione edito
riale é quella di parlare d'amo
re con un taglio nuovo», spiega 
Myrtls Barbieri, direttore. «Par
tendo dalla vita vera. Ma assu
mendo quell'esigenza di lieto 
fine che c'è nel pubblico. Co
me 6 dimostrato dal boom, in 
questi anni, di romanzi, tele
novelas, trasmissioni tv che re
suscitano un genere antico: il 
"rosa"». Il prezzo promoziona
le (500 lire I primi quattro nu
meri, 1.000 lire i successivi die-
ci) fa pensare a un target del 
genere di quello inseguito da 
altre due recenti operazioni 
editoriali a basso prezzo: Visio, 
anch'esso Rizzoli, e Tempo-
donna di Mondadori. Ma poi 
passerà a 1.500 lire. «L'obietti
vo principale sono donne di li
vello medio. Ma sembra che 
anche le manager amino il ge
nere, Le aiuta a evadere» ag
giunge Barbieri. Già: Amore, 
rotocalco dei sentimenti è, na
turalmente, una «rivista femmi
nile». 

sindaco Maria Magnani Noya 
ha già chiesto al Provveditora
to agli studi di posticipare di 
un'ora l'apertura delle scuole 
per decongestionare l'utilizzo 
dei mezzi pubblici nelle prime 
ore del mattino.Per Domenico 
Carpaninl, capogruppo pel in 
Comune, siamo di fronte a un 
provvedimento senza capo né 
coda: «La città pagherà cosi 
quattro giorni di pesanti disagi 
per poter continuare ad esse
re inquinata per gli altri 361 
dell'anno». Paolo Barcucci 
della Lista verde denuncia la 
•totale mancaza di program
mazione»: tra i possibili inter
venti si è scelto «il meno ido
neo, che è pure sperequativo 
tra gli utenti». 

Anche in Emilia 
aria irrespirabile 
per lo smog 
••BOLOGNA. La cappa di 
nebbia che con l'alta pressio
ne avvolge la Pianura Padana 
sta rendendo difficile il respiro 
anche alle città emiliane. «La 
situazione non è ancora 
drammatica», ha assicurato ie
ri il presidente della Regione, 
Luciano Guerzonl, al termine 
di un -vertice» con gli assesso
ri al Traffico e all'Ambiente 
dei capoluoghi di provincia. 
Ma c'è poco da stare allegri: 
se il tempo non cambia il 
•mal di Milano» potrebbe con
tagiare presto anche la via 
Emilia. Ne sanno qualcosa i 
reggiani che qualche giorno fa 
all'improvviso si sono scoperti 
con il centro «assediato» an
che da 800 microgrammi per 
metro cubo di biossido d'azo
to, il principale indicatore del
l'inquinamento da traffico (il 
limite «sopportabile» è di 200 
microgrammi). Poi c'è stato 
qualche miglioramento, ma 
anche ieri le sofisticale centra
line di rilevamento indicavano 
una qualità dell'aria tra lo sca
dente e il pessimo con valori 
di biossido d'azoto attorno ai 
400 microgrammi. Reggio sta 
pensando alla circolazione a 
targhe alterne nei week-end, 
anche se è escluso che possa 
cominciare da domenica 
prossima, dal momento che 
in Emilia-Romagna si tiene un 

referendum regionale sulla 
caccia. 

Altrove l'aria sembra più re
spirabile. Bologna, che dispo
ne di un sistema automatizza
to dì rilevamento ambientale 
(l'hanno chiamato «Sara»), è 
attestata su valori entro il mas
simo consentilo salvo qualche 
«picco» nelle ore di punta del 
traffico. -Stiamo facendo il 
possibile per il monitoraggio, 
l'informazione dei cittadini e 
per misure concrete di pre
venzione - dice Guerzoni - . I 
Comuni però operano in gravi 
difficoltà per carenze nella le
gislazione statale (inadeguata 
rispetto alla Cee) di risorse fi
nanziarie». E per questo che 
Guerzoni ha deciso di chiede
re ad Andreotti un incontro 
governo-Regioni per definire 
subito misure quadro valide 
ovunque per fronteggiare l'e
mergenza e per adeguare leg
gi e risorse finanziarie. Intanto 
ieri gli amministratori regiona
li e locali hanno deciso di ri
lanciare la loro richiesta di 
una politica del traffico che 
privilegi il trasporto pubblico. 
L'assessore regionale all'Am
biente, Giuseppe Gavioll, ha 
anche annunciato che la Re
gione ha allo studio una pro
posta di legge per una «map
pa» del rischio ambientale in 
tutte le aree urbane. GOD. 

A 3 giorni dal voto sulla caccia 

Bracconieri in Romagna 
Uccìsi dieci cigni reali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BARONI 

M PARMA. Dieci cigni selva
tici uccisi a fucilate da bracco
nieri. E successo tre giorni fa 
in un luogo vicino a Urbino, 
tra Rimini e Pesaro. Un solo 
animale è scampato all'ecci
dio ed ora si trova al Centro 
recupero uccelli acquatici di 
Livorno. Francesco Mozzate-
sta, segretario nazionale della 
Lipu, che ieri ha denunciato 
pubblicamente it caso, parla 
di «malacaccla». 

•L'uccisione di specie pro
tette come rapaci, aironi e ci
gni - afferma Francesco Mez-
zatcsla - deriva essenzialmen
te dal sistema con cui è con
sentita la caccia in Italia e 
contro cui si voterà per la pri
ma volta domenica prossima 
in Emilia Romagna». I dieci ci
gni reali (una specie che In 
Italia, allo stato selvatico, è 
molto rara) trovati morti nel 
laghetto sono proprio le vitti
me più recenti del clima con 
cui l'Emilia si avvicina ai refe
rendum. I bracconieri, infatti, 
sembrano accanirsi di più 
proprio sulle specie più rare. 

Osservato poco prima lun

go la costa romagnola, il 
gruppo di cigni scendeva ver
so sud proveniente, sembra, 
dall'Europa settentrionale. In 
tutto erano dieci, tra adulti e 
giovani, .forse appartenenti al
lo stesso gruppo familiare. 
Unico superstite è un magnifi
co cigno adulto, con una 

- apertura alare di 2 metri e 20, 
subito portato per decisione 
dell'amministrazione provin
ciale di Pesaro al Centro Lipu 
di Livorno. La diagnosi parla 
di frattura nel petto e nell'ad
dome, t veterinari, fortunata
mente, sono riusciti a salvargli 
la vita: non si sa ancora se po
trà essere liberato in primave
ra, dopo la chiusura della sta
gione venatoria. 

Mezzatesta, che è anche 
coordinatore per il «si» al refe
rendum regionale sulla cac
cia, si scaglia duramente con
tro i cacciatori. «Le maggiori 
distruzioni - dice - sono effet
tuate da quanti si nascondono 
per ore ed ore in capanni, uti
lizzando richiami vivi per ani-
rare altri uccelli da uccidere. 
La loro attesa, sempre sner
vante, trova infatti sfogo con 

un improvviso sparo non ap
pena vedono apparire in cielo 
una sagoma, e non importa se 
si tratta di specie cacciabile o 
di esemplali protetti come 
succede sempre più spesso». 

Un altro motivo, di questa 
che Mezzatesta definisce «ma-
lacaccia», è il «vagabondag
gio» dei cacciatori nel territo
rio. «Infatti - spiega il segreta
rio della Lipu - non essendo 
legato ad un preciso e limitato 
territorio, il cacciatore si com
porta spesso più come un "ra
pinatore di natura" che un 
"predatore" in equilibrio col 
suo ambiente. L'unico vero 
modo per eliminare il bracco
naggio legalizzato - conclude 
Mezzatesta - 6 che domenica 
in tutta l'Emilia Romagna la 
gente si rechi alle urne e voti 
"si", per abolire per sempre 
forme di caccia barbare e an
titeologiche». E passati i refe
rendum, alla Lipu si augurano 
che cali anche l'aggressività 
dei cacciatori, accusati in que
ste settimane di molle male
fatte. Alla sede, nazionale del
la Lipu di Parma citano un so
lo dato: mille rapaci ricoverati 
solo nel 1989 presso il centro 
di cura di Parma. 

.«e anale 5» ha 
trasmesso un servizio 
per ricordare Fausto Coppi. Ma persino 
i funerali sono stati interrotti 
da allegri e spensierati spot 

Si specula sui sentimenti 
M Caro direttore, gli organi dell'informa
zione: stampa, radio e televisioni, hanno fat
to bene a dedicare tanto spazio al ricordo di 
Fausto Coppi. Si sono potute leggere ed 
ascoltare testimonianze serie e appassionate 
sulla figura umana e sportiva di un campio
ne che, con le sue doti eccezionali, ha im
presso nel tempo una impronta indelebile. 
La rievocazione ha significalo non soltanto 
una riedizione delle sue gesta di Campionis
simo ma soprattutto del valore di un uomo 
che ha saputo vivere il suo troppo breve 
tempo in un modo da rappresentare un im
portante insegnamento per tutti. 

Anche «Canale 5» lo ha ricordato a suo 
modo: 30 minuti di trasmissione del quali al

meno 20 riservati ad una infinita sequela di 
interruzioni pubblicitarie. Perfino le immagi
ni dei suoi funerali, peraltro commentate 
con parole commosse, sono state selvaggia
mente interrotte con allegri e spensierati 
spot. 

Ci sembra del tutto palese che a «Canale 
S» non interessava realizzare un doveroso 
servizio su Fausto Coppi, che è rimasto nel 
cuore di tanta gente in Italia, in Europa e ol
tre, ma di realizzare un servizio pubblicitario 
speculando e offendendo la sua memoria. 
Rosetta Cortlni, Medardo Bartolottl, 
Giuseppe Bezzi, Fernando Del Vecchio, 
Luciano Ferretti, Gino Mondanti, Oscar 
Plrazzlni, Elio Venturi, Ermes Plrazzlnl, 

Germano Zanzi. Ravenna 

Chi propone la 
pena di morte 
esegua la 
prima sentenza... 

• • Caro direttore, fra di noi 
c'è un primitivo accertato: il 
sig. Forlani. 

Ma una cosa ho bisogno di 
dire: boia è chi decide l'esi
stenza della pena di morte al
meno quanto l'esecutore che 
fa lo sporco mestiere. Se nel 
caos di questa società ci fosse 
il desiderio diffuso di un «ordi
ne» fondato sulla morte, e se 
dovesse prevalere, che sia lui, 
mostrando il coraggio delle 
proprie scelte, ad eseguire la 
prima sentenza, come si fa 
con la prima pietra di un edifi
cio, senza delegare nessun 
degeneralo, prendendosi l'o
nore e l'onere. 

Almeno cosi potrò chiamar
lo boia, senza incorrere in 
nessun reato. 

Roberto Innocenti. Firenze 

«Mi sarei 
aspettato una 
valutazione 
più politica» 

M Cara Unità, nell'edizione 
del 9 gennaio il compagno 
Piero Fassino asserisce che le 
ragioni del calo del tessera
mento sono riconducibili a 
difficoltà di tipo organizzativo. 

Dal responsabile nazionale 
dell'organizzazione mi sarei 
aspettato una valutazione più 
politica del «perché» e non in
vece cosi burocratica. Al con
trario del compagno Fassino, 
penso invece che gli alleggia
momi, le polemiche, le accuse 
reciproche che hanno avuto 
come protagonisti i massimi 
dirigenti del partito, abbiano 
creato un decadimento di «sti
le» e della «politica» disorien
tando gli iscritti, generando 
dubbi e perplessità sulla reale 
volontà del partito stesso di 
essere, almeno in questi cam
pi, una forza diversa dalle al
tre. 

La mancanza di volontà nel 
ricercare una via unitaria di 
fronte al da farsi, rispecchia 
l'immagine di un gruppo diri
gente che aspetta il congresso 
come ultimo atto per regolare 
i propri conti intemi, con l'i
nevitabile creazione di vinti e 
vincitori, dimenticando che 
molto probabilmente sarà tut
to' il partito ad essere sconfit
to. 

Adriano CaldlronL 
Melegnano (Milano) 

Il martello 
sostituito 
da una bottiglia 
di spumante 

M Cara Unita, con sorpresa 
abbiamo appreso che è già 
cambiato il simbolo del Pei. 
Avremmo voluto discuterne 
prima e pensavamo che la de
cisione spettasse al Congres
so. Invece la Bosca ha prece
duto tutti e, con gli auguri di 
buon anno, ha già disegnato il 
nuovo simbolo, dove II martel
lo è sostituito da una bottiglia 
di spumante. 

Ironia a parte, pur com
prendendo che la pubblicità 
rende, si potrebbe chiedere 
un po' più di buon gusto. 

Speriamo che a qualcuno 
non venga in mente di spon
sorizzarci anche il nome. 

Luciana e Valdemaro 
Flamini. Forlì 

Sei ministri 
andassero 
un po' prima 
a Palazzo Chigi.. 

M Cara Unità, in inverno 
purtroppo assistiamo a vari 
decessi di -clochard», o più 
semplicemente e non in ter
mini offensivi, di «barboni». 

Lunedi 11 dicembre mi tro
vavo a Roma in quanto facen
te parte della delegazione del 
Sindacato Pensionati che do
veva presidiare II Parlamento 
a sostegno della lotta che stia

mo facendo: davanti a Palaz
zo Chigi, verso le ore 8 del 
mattino, abbiamo visto un 
sacco di questa povera gente 
che stava come «inscatolata», 
in quanto coperta solamente 
di cartone e pochi poveri 
stracci. 

Ora io mi domando: se i si
gnori del governo invece di ar
rivare con auto super scortate 
e naturalmente dopo che la 
Polizia ha fatto sgomberare la 
piazza, arrivassero un po' pri-" 
ma (un appello anche al si
gnor Sindaco, efficiente nordi
sta, come dicono!) vedrebbe
ro quello che abbiamo visto 
noi: una vergogna! 

A Milano si pensa, come è 
già stato fatto a Parigi (ma 
non ritengo sia una soluzio
ne), di lasciare aperte alcune 
stazioni della metropolitana: è 
possibile che si trovino miliar
di per gli stadi dei Mondiali e 
si debba elemosinare l'apertu
ra di una stazione del metrò 
per sentirci in pace con noi 
stessi? 

Luigi Camagna. 
Limolate (Milano) 

Esperienza 
positiva in 
un centro studi 
del partito 

• • Gentile compagno diret
tore, vorrei esternare una ri
flessione a proposito dell'e
sperienza realizzata all'Istituto 
Alicata di Reggio Emilia, utilis-' 
sima per seguire e inlroicltare 
il confronto congressuale 
apertosi. 

La deideologizzazionc della 
politica, la dcistituzionalizza-
zione dei partiti non possono 
escludere l'importante funzio-' 
ne di scuole, centri-studi o di 
ricerca, di formazione politi
ca. Prova ne sia che nel Sud. a 
Lecce come già a Palermo,' 
ambienti ecclesiastici o del
l'associazionismo democrati--
co hanno avviato seguitissimi 
corsi politici annuali. 

Il tutto va forse pedagogica-' 
mente riconcepito, raccordalo" 
al lavoro universitario, come 
alla educazione civica; ma le 
strutture esistenti nel parlilo 
vanno necessariamente non 
solo potenziate, ma eslese. ; 

Giacomo Crtppa. Lecce 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA] l'alta pressione 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è 
dura a morire ma l'assalto verso Sud del
la depressione dell'Europa centro-setten
trionale e altrettanto tenace e consistente. 
Una perturbazione proveniente dall'Euro
pa centrale si porta sulle nostre regioni 
settentrionali e si sposta velocemente 
verso Sud-Est. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali graduale intensificazione della 
nuvolosità e possibilità di precipitazioni 
sparse, a carattere nevoso sulle Alpi al di 
sopra del 1800 metri. I fenomeni, durante 
il corso della giornata, si estenderanno 
verso le regioni centrali. Prevalenza di 
cielo sereno sull'Italia meridionale. 
VENTIi deboli o moderati di provenienza 
sud-occidentale -
MARIi generalmente mossi I bacini occi
dentali leggermente mossi gli 
altri mari. 
DOMANIi temporaneo miglioramento del 
tempo sulle regioni settentrionali con am
pie schiarite ad iniziare da Ovest. Cielo 
nuvoloso con piogge sparse sulle regioni 
centrali ma con tendenza a miglioramen
to nel pomeriggio. Aumento della nuvolo
sità sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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12 
6 

10 
2 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Louca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
5 
7 

5 
5 
5 
5 

10 
9 

12 
12 
6 
1 
7 

14 
17 
17 
11 

15 
14 

8 
14 
18 
17 
16 
16 
19 
19 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 6 
0 

-n p. 
6 
6 
3 
1 
3 

12 
11 

n P 
13 
14 
4 
7 

a 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommati ogni mezz'ora dalle 6.30 alle 12 e 
dalle 15 al» 1B.30 
Ore 7 Rassegna stampa: 8.20 Liberela. a cura dello Spr-Cgir. 
8.30 La Jugoslavia e la sua crisi alla prova delle riforme Con S. 
Sleprcn, 030 Sindacato e Conlindustria Un confronto difficile 
Parla L Agostini, 10 II Pei verso il Congresso InstudmO Mano* 
ni. u Schtfnberm e le solite ricette Itenziamenii Cono Turtuia. 
15 Italia Rado musica, 16 un verde doc Partecipa GF Amen
dola:! 7 Diritto a comunicare ConP. Nazw, E Milani, E Giardino. 
17,30 Rassegna della stampa estera. 

FREQUENZE IN MHr Alessandra 90950 Ancona it»?00. 
Arezzo 99 SOO: Ascoli Piceno 95 500 ' 95 250 Bari B7 600: Bel
luno 101 550 Bergamo 91 700. Biella 106 600. Bologna 94 500 
/ 94 750 ' 67500. Campobasso 99 000 / 103000. Catana 
105 250. Catanzaro 105 300 /108 000. Cliieli 106 300 Como 
87600/ 87 750 / 9670O. Cremona 90950 Empoli 105800 
Ferrar» 105 700 Firenze 104 700 Foggia 94 600. Forti 107100 
Frosmone 105 55», Cerava 88 550. Crosselo 93 500 ' 104 800. 
Imola 107100, Impera 88 20O. Isernia 100 500. L'Aquila 
99 400 La Speza 102550 / 105 300, Latina 97 600 Lecco 
87 900 Livorno 105800 ' 102500, Lucca 105 800. Macerala 
105 550' 102200. Massa Carrara 105.700' 102 550 Milano 
91 000 Modena 94 500 Monlalcone 9? 100 Macon 88 000. No
vara 91 350 Padova 107 750 Parma 92 000, Pava 90 950. Pa
lermo 107 750 Perugia 100 700 ' 98 900 ' 93 70O Potenza 
106900 ' 107 200. Pesaro 96.200 Pescara 106 300. Pisa 
105 600, Pistoia 104 750 Ravenna 107.100. Reggo Calabria 
69 050 Reggio Emilia 96 200 ' 97 000 Roma 94 800 ' 97 000 ' 
105550. Rovigo 968SO. Rieti 102 200. Salerno 102650 / 
103 500. Savona 92 500. Siena 94 900 / 106 000 Teramo 
106300. Terni 10760» Tonno 104000: Trento 103000 / 
103 300. Trieste 103250 ' 105 250: Udine 96900, Vaktamo 
99 800, Varese 96 400 Viareggio 105 600 Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412-06/ 679653» 

riiiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260 000 

Semestrale 
L. 
L. 

150.000 
132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L.2^000 
Pur abbonami, versamento sul ce p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via dei Taurini. 19 • 00185 
koma 
oppure versando l'importo presso tzh ullict 
propaganda delle Sezioni e Federa/ioni dot Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39 x 40) 

Commerciale fenale L 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale (estivo L. 468.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2.613,000 
Finestrella I » pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373,000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess-Ast<>-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologic-part.-lutto L 3.000 
Economici L, 1.750 

Conccssionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. tonno, tei 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/C3131 
Slampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano -

via dei Pelasgi 5. Roma 

10 l'Unità 
Venerdì 
26 gennaio 1990 


